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A Rao, mi fesuiofo wi 
; fima,iavitato dalle fin? 
golarifftme:Qualitàych'adornano 
quel (timati]]imo Aderito,. che.sà 
obbligare non che l mio,ogu'alero 
Cuore allaVenerazione.» E giace 
che la buona forte mi donò l’aper=' 
sura di contefarle È infinità de 
mici rifpettofi doveri 3 mifaccia 
ecito prefentare alla nvivenofefi= 
nafua, Protezione queto nonmen 
utile, che dotto.L'ratsato.dell'Ace 
cidule.di Val di Sole.Li miei Tor- 
chivolontieri [tridono in fervig- 
gio di V-S.Allufiriflima, mentre 
nonfolomarcano 4 fe Steffi ripu: 
sazione ,, mà col: riveriti/fi mo 


* 


frontifpiZio del di Lei Nome; a- 


quifta quelt'Opera un porenti[fi= 
di 3 710 


# 


Mas IU. TI PI 


mo Mecenate, che otturerà le doc: 
che alla Maldicenza; nè li Arif= 
sarchi,e Momi oferanno lacerare 
co’ loro densi invidiofi li virtuofe 
Sudori dell’ Autore. La Modeftia 
WiV.S.Iluftrifs. impedifce al'mio 
genio l’eftendermi nelle prerogati. 
ve della nobilefua Famiglia,che 
nata nella Citra di Colonia, fe tra- 
pianto nell'Italico Cielo con quell 
Afcendente diprofpera Fortuna 3 
che può far ombra anche alle più 
riguardevolivicchezze «Non pof= 
fo già palfare PRAGA quelle 

apientiffime Dovi ch'è guifa d' 
Altri maggiori rorteogiano l'Ante 
mo di V:S.HuStriffima,non ritro= 
mandof genere di fcienza, incui 


-monfij perfettamente verfatasnon 


afciandomi mentirel a voce della 
pubblica Famascbe Tromba d'O- 


volapalefaun Livio dell'IStoria 


tun Marone della Latina, & un 


— MarinixeGirodi Pers dell'Kalica 


: Poe- 


Ae 


Poefta. Aquefti Fiori dell'umane 
Lettere , unite vilplendono nel di 
lei felicifimo Ingegno la Peuden- 
za de’ € atonil' Eloquenza de'Pwe 
lij, e la più fperimentata Politica 
de Taciti. E perebe niente manchi 
id renderla unvivo; e perfettiffi- 
mo fimolacro di Virr, bd vo= 
Luso coronarfi le Tempie conlifu- 
dati Allori della Laurea Dotto- 
rale nel famofi/femo Liceo di Pa 
dova . Corona, ch' inaffiara da 


fuoifapientiffrri fudori 3 e nutri= 


za con l'umore d'una non inter» 
rotta applicaZione , dona AV. S. 
IUluftriffima iberedito delltansi- 
chi Bartoli, e li onori de’ Baldi 
nella confummata,efondamental 
cognizione delle giuiidiche fcien 
Ze. Md perche toccarei 1 fimiri 
Vell'Impoffi bile, fe presende/[t de- 
gnamente encomtarla s. ftimo più 
conveniente.l'ammirare offeguio= 


fo 2 che rozzamente deferivere 


PE pa 


RR e. ua a vata Re Te 
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sante fue gloriofe. Prerogatine . 


Alla Protezzione dangue di VS. 
Illuftrifimaraccomando: queft 
Opera, ficuro $ chefta per incon» 
trare altrettanta fortuna, appos= 
giasa al di lei autorevole Parro= 


- cinîo, quanto d* utilità fperimene 


tera il Lettoreybifognofodel Ri 
medio di quefte A Lemon È 
Son piwchecerto sy chelaà Genero- 
fità del fuo-bel Cuore aggradirà 
nella picciolezza del Dono l'ina* 
nti diquellafomma>venera= 
zione, ‘che l'infinitamia Servirà. 


| puosesàfuggerire à miti o[fequio= 


fe doveri. Chez fedi poche Carte 
ecompaginato itprefente Libro} 
altrettanto rvoluminofo è quello 3. 


da cui ftanno»vegiftcare le vi 


ve obligazioni; che per genio 3 è 


. perdebitomi neceffetano vivere 


e 


| DIV SAlleBriffima. 


© Devotifs.edobligatifsfervitore 
‘Gio, Antonj>. Brunati. 


ee, 


PARRRRRRR 
VIRTU' DELLE AQUE 
ACCIDULE: 


ni alle ftampe al 


«2/31 no defcritte le 


ed altre qualità comm’anto 
it modo di'ufare , e pigliare 
‘le Accidule di Pei, e Rabi 
nel Vefcovato, e Principa- 
‘to Trentino ; non oftante 


perche fon ftato obbligato 


da un mio Amico più volte 
di manifeltare in linguaggio 
Italiano tutto quello , che of» 
NIE A fer= 


SRI 


tri Libretti,nel ; 
NI li quali vengo» | 


ver — 


Virtù, il fito, ; 


adi “I. RS VSS 


‘2° VirruDELLEe Aque 
‘ «fetvare hò potuto fin'ora da 
. quefte Accidule fi rare di 
“ novo: Ingenuamente dirò 
in quattro Capitoli, quanto . 
Ù cheleperienz di molti an. 
ni mî hà dato à conofcere in 
ufo prattico, tanto nelli malî, 
che fi devono ufare, quanto 
il modo, chefideve adopra-. 
re; come anche fcoprire li 
abufi‘ praticati , avendo per 
, mio folo fine di compiacere 
\ all'amico,e più che maigio- 
i vare agl’Infermi, caminane. 
do sù li fondamenti pratici 
‘Medici Fifici , tralafciando 
gni tefto, e citazione d' 
Autori, è altri adorna» 
menti. be 
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CAP. 


| AccmvatePer,sRasr 8°. 
CAPITOLO I 


Origine , e di che particelle mis 
nerali venghino fregne | 
queste Accidule . 


L Sommo Iddio hà volu- 

tocreare per benefizio 
<R dell'Uomo, oltre tante 
altre cofe, anche varietà de 
Mcdicamenticavati da vege- 
tabili, Animali, e Minera- 
li, e fr comeli Vegetabili, 
& Animali vengono delu@. 
alle volte da molte înfermî= 
tà più oftinate, vengono fu= 
perate però dallt foli Medi. 
camenti de’ Minerali, cofa 
che viene à propofito di par- 
lare di certe Acque Minera- 
li quali nafcono nella Vale di 
Sole lontano circa quaranta 
miglia dalla Città di Trento, 

} A2 ver 


”- Ato, SARTI 


4 VIRTUDELLE AqQUE 
verfo li confini Grigioni fot- 
to il Villaggio detto di Pei, 
onde anche vengono chia- 
mate acque di Pei ; E’ perpe. 
tuo il loro fluffo in ogni ftag- 
sione, come anche in altro 
fonte fcaturiffe in luogo det- 
toRabi citea trenta miglia 
lontano dalla medefima Cit- 
tà, e però per ladenomina- 
zione del Luogo vengono 
chiamate Aque di Rabi. 

ll concorfo è grande , e 
maflime ne" mefi più caldi 
vengono eredute queft'Aque 
di miglior condizione; queft* 
aqua dunque, parlando di 
quella diPeicomela più prin. 
eipale colta inuna biechiera 
di verro fi vedono patente» 
mente come certe fpiritofe 
folevazionià guifa digranele 
prvoenienti dalli fpiriti mine, 
rali commofli, ed a 


Accipvate Per, eRABI 5 
Il colore fi accofa più to- 
fto ad un lontano ceruleo, 
quefta allaggiata con la boc- 
ca principalmente ‘viene fe 
rita da un’ accidità vetrio- 
lica, che termina al fine in 
un aftringente piccante ; po- 
fta poi inun vafo al Sole fà 
una tela fuperfiziale di colo- 
ri diverfi mifchiati come d° 
Oro , d' Argento, Rame, 
Solfo, e Ferro, fenza che 
al fondo fi vedi veruna pre- 
cipitazione precifamente . 
- La Chimica però che è 
quella , che riffolve ogni 
xcompofto nelli fuoi princip), 
quanto fi) poffibile paleferà 
“ancor meglio li minerali, che 
impregnata tengono queft' 
Aqua, fatta però una di- 
ftilazione di queft’ Aqua fi- 
noalfecco, principalmente 
fpicez un grandiflimo odore 
af A3 di 


«6 VirrupeLLE Aque. 

: di Solfo, (macofa che è più 
mirabile) finita la evapora- 
zione fino al fecco, fi vede 

al riverfo del fondo del ve- 
trooveé fata diftilataquett”. 
Aqua un’ ingroffatura di 
Solfo, quale hà paffato la 
porrofità delvetro, infondo 
poi non fi vede altro , che 
un poco di terra fcura con 
qualche mifculio di pochiffi- 
me particelle lucidette come: 
argentee. | 
: Marte, Vetriolo, e Solfo 

vengono riconofciuti li mi- 
nerali più eminenti in quell’. 
Aque, comedall’efperien- 
za ancor nelli mali fi cono- 
fcérà ; e perche nè per dilti. 
lazione, né per precipitazio- 
ne fivede al fondo cofa no» 
tabile, né diftintiva de Mi- 
nerali; fà conofcere efpref- 
famente effere quelt’ Acqua 

pre- 


AL 


Accipuvate Per, eRABI 7 
pregnz di fpiriti Minerali 
volatili, mentre nella difti- 
lazione più tofto ‘avolano,, 
che pricipitano al fondo. 

Come poi,è in qual manie- 
ra quefti Minerali vengano à 
mifchiarfi con queft' Acqua, 
lafcio ad ogni buon ingegno 
filofofare, non effendo mio 
fine altro, che far conofce- 
re in quali mali fidevono u- 
fare, e farconofcere profite- 
voli, credo però, chela pri- 
ma forgente entro la cavità 
de’ Monti, pafflando per di- 
verfe Miniere, e pregne for- 
fi principalmente di Solfo, 
quefte paflando più avanti 
per altre Miniere di Vetrio- 
lo, e Ferro , vaddino ra- 
dendo nel penare le par- 
ti più fottili di dette Miniere, 
&intale guifa comparifchi- . 

no nell’ ufcita come fi vedo- 
4 no 


8° Virru DELLE Aque 

no dalla Divina Providenza 
à benefizio delle fue Crea- 
‘ture prodotte. 

Si diftinguono le Accidu-. 
-ledi-Pei, à quelle di Rabi, 
“participando quefte ultime 
. meno di Solfo, e comune- 
mente vengono credute me- 
«no calide. Scoperte in tale. 
“maniera le parti Minerali, 
‘che impregnano queft’ Ac- 
que, reftarà nel Capitolo fe- 
condoà dimoftrare in quali 
mali faranno utili, sf 


i = : 


AccipvaLe Per, BRasi 9° 
CAPITOLO IL. 


O' detto hel primo 
Capitolo non efle-_ 
re ftatala mia ine 

tenzione altro, chedigiova- . 
requanto fi] poflibile , afte- 
nendomi da ognifuperfluità 
di cittazioni, ò abbelliméne 
ti; parlo hora à voi Signo= 

ri Fifici Pratici, che gior- 
naîmente impiegati attorno 
quantità d’ammalati d'ogni 
forte, econdizione, conofce- 
te lalla pratica confumami- 


. ti per molti anni la qualità,e 


quantità ‘diverfa de’ mali ; 
che afflizgono, li Corpi uma- 
ni; conofcete ben ancora 
forfila fuperfluità, edincer- 
tezzade molti Medicamenti, 
conliquali viene inganna». 
tol’ ignorante volgo. 


Aso Quanta. 


‘10 Virtu DELLE AquE. 
. Quanti mali oh Dio? So- 
no trattati con tanta quan- 
tità de Medicamenti inutil- 
‘mente; che le fole Aque 
Accidule li averebbero fu- 
perati, comefono i principj 
d' Idroppifie ,  oftruzioni , 
Cachefie , Sirri, debolez- 
ze di Stomaco, Calcoli, Re- 
nelle, Gonoree, Flati Ipo- 
condriaci, Diffenteria, Fluf. 
fi, Vertigini da caufa Ipo- 
‘. condriaca , Morbo reggio, 
. è fij mal Gialo; Ulcere in- 
| serne, e Piaghe, Sciatica, 
Tenfioni de Ippocondri, e 
Stomaco, Paralifie, Vomi- 
ti, edolori diStomaco, det- 
ti Ipocondriaci, tanto fa- 
miliari. Ùi 
A tutti quefti mali poffo- 
no giovare queft’ Accidule, 
e fuperaretutti li altri medi- 
gamenti, che non hanno po- 
dii | tuto 


dare RI 


‘aa 
Apcipuare Per,eRABI II 
tuto riflolvere detti Mali, 
benche da Configlio buono 
medico anche applicati, €- 
forto però ogn’ Infermo pri- 
‘ma di pigliare quell’ Acci- 
dule , configliarfi con un 
Medico fifico pratico delle 
fopra dette, e che ne abbi 
buona cognizione, come fo- 
no li Signori Medici Fifici 
Trentini per la vicinanza, 
epratica continua, che han- — 
nodi queft' Aque in diverfi - 
incontri, mentreilpruden- 
‘ teFifico conofciuta la indif- 
pofizione dell’ Infermo, fa- 
prà configliare il modo, € 
forma debita di pigliareque- 
{ Accidule, richiedendo 
molte delle fopradette Infera 
mità una previa , e diftinta 
difpofizione de Madicamen- 
ti prima di pigliare quel 
Aque, v. g. fe fofferon 
sa A 6 ° 


12 VIRTU DELLE Aque. è 
Oftruzioni nel Fegato; Mil- 
za, ò altrevifcere, è necef- 
fario , che l’Infermo fij fta- 
to per avanti bene purgato; 
“e con apperienti à propofi- 
to in buona parte minuniti 
quelli infarcimenti , quali 
. mon eflendo ftati fupera- 
ti à caufa della loro te- 
“macità , € quantità; dalla 
| foprabibita di que?’ Accidu- 

Je inbuon modo, e forma 
‘ configliata, fi potrà ottenere 
: l'intento bramato, € così ins 
. tendo di parlare di tutte le 
« altre Oltruzioni caufate da 

“diverfe caufe,ò fiinorimate 
 da'refliduide mali, come la- 
fciare fogliono le febrijquar- 
tane , è altri mali cronici, 
è da corpi troppo chinati in- 
prudentemente, ove le ma- 
térie fi ritrovano nelle glan- 
“dule di vifceri in eftremo fif=. 


AccIbvaLEPeI, ERABI 13 
fate, dalle fole Aque no- 
minate, per mezo della lo- 
ro attività minerale fottile 
fuperabili, e diftrigabili, 
Così le Idropifie, e li al- 
tri malitutti fopranominati 
‘ricchiedono alternamente, 
ed ad ogni uno un diftinto 
modo, tanto nellaquantità, 
suna che nellalonghezza . 
el tempo nell’ ufare quett® 
Accidule, cofa che il folo 
Medico fifico potrà infegna- 
reall’Infermo come dirò nel | 
Capitolo feguente . 
Averto, che molti vanno 
A pigliare quelt’ Aque inu- 
tilmente per fpaffatempo, 
e forfe condanno, perindif- 
pofizioni, che nonle ricchie- 
dono, efonoalle volte man- 
dati dalla voce del volgo , 
perche non conofcono la 
qualità dell’ indifpofizione , 
È come 


\ 


14 ViRTU DELLE Aque 
come anco alle volte dall’ 1- 
gnoranza del Medico, ò im- 
pacienza, per non potere, 
ò fapere fuperare quei mali; 
Si configliano però come hò 
detto di fopra con Medici 
pratici di buona efperienza, 
eda bene, e vederannocon 
l' ajuto Divino fuperate 
quell’ infirmità, che tutte 
le Speciarie non furno ba- 
ftanti à fuperarle. 


ca 


AccinvaLePei,E RABI 15 I 
CAPITOLO III 


In che modo per ogni male fepa- 
raramente ft devono pigliare » 


Uefto Capitolo è il 
più confiderabile for. 
fe di tutti, mentre 
| in quefto confifte di 


norma , e l’opera diltinta- 


“mente fecondo la qualità 


de’ malf, e circoftanze lo- 


il 


| 


mettere in efecuzione la 


ro. dalla quale ne deveri- — 


fultare la falute , con la ri- 
moila delle caufe morbifi- 
che ; benche per il pafl'ato 
fi praticaffe je tutt’ ora per 
il più venghi praticato qua- 
fi un modo medefimo , e 
methodo à tutti univerfale, 
nel pigliare queft’ Accidule, 
cioè fogliono ippomiipcia he 
a 


16 VIRTUDELLE AquE 
da una libra, e mezza ine 
circa di quell’ Aqua , e van- 
no crefcendo ogni giorno 
una libra, e meza, e anco 
Più , e così fino alli nove 
giorni, e poi vanno calan- 
do fino alli dodeci, ò trede 
Ci, ò quindeci al più , pi- 
gliando prima un poco di 
mana, e così fi teneva que- 
fto methodo per tutti li mali. 

Mà in vero ben conofciu- 
- te le diverfe Indifpofizioni 
che affligono li corpi uma. 
ni, è neceflario di tenere 
un methodo diverfo fecon: 
do li fondamenti pratici Me, 
dici Fifici, ed anco fecon- 
do le diverfe compleffioni, 
v. g. fe fi deve pigliare per 
un. flomaco volgarmente 
detto freddo fenz’ altri mali 
complicati, nè d’oftruzio- 
«ni, od altro, in teo 

San G° 


AccivuaLe Per, e RABI 17 
devono effere pigliate fen- 
za premefla di verun me- 
dicamento purgante , ò fe 
pure dal Medico Fifico ve- 
nife confiderato per qual- 
che altra caufa implicata , 
in quel cafo fi potrà piglia- 
re cofa di leggiero , e queft' 
Aque devono effere piglia- 
te in pocha quantità fecon- 
do le forze, e compleflio-. 
ne, cominciando da una li- 
bra fola, e bifoznando ans 
che, quefta tepida, civé non 
freddaqual viene dal fonte, e 
bifognando anche ftar al let- 
toapplicate ferviere calde al 
ftomaco, ecosìfivà crefcen- 
do ogni giorno una meza 
libra fino à trélibre al più, 
ungendofi lo ftomaco la fe- 
ra con qualche unguento 
flomachale, efe non baftaf- 
fero li foli dodeci, ò quin- 

deci 


18 ViIr1v DELLE Aque 
deci giorni, li potrà conti- 
nuare per lo fpazie anco d° 
un mefe, e più , e quefto 
modo , e methodo fervir 
doverà perun’ avvifo gene- 
rale per li flomachi debili : 
e compleflioni fiacche, qua- 
le accettar non poffono una 
grande quantità alla volta 
di queft' Accidule, bifo- 
gnando ancora frà l'anno 
Inacquare li loro vini con 
quett’ Aqua. 
Se poi fervir dovellero 
per le Gonoree ,ò Ulceri ine 
terne tanto nell’ inteftino 
che lafciar fogliono lediffen: 
tirie, comm’ anco altri ab- 
fefli, ancora in quefti . 
cafi fi vedono flagnare, e 
fermare queta forte de 
malori miracolofamente da 
queft’ Aque , ufando anco: 
ra lavativi per fermare dai 
I ah, 


Accinvuate Pri, ERABI 19 
‘(ti flufli di@fentirici, fi devo- 
no però pigliare in quetti 
mali à mifura e proporzio- 
ne del loro bifogno tanto 
nella quantità , che nella 
longhezza del tempo, e bifo- 
gnando poffono continuare 
per più di quaranta giorni, 
fintanto che vedino afciuta- 
tele materie purrolenti , che 

- ufciranno.,. è dalla verga, ò 
dall’inteltino , più tolto come 
hò detto di fopra:ed accioche 
poffino refiftere à. quelta 
longhezza di tempo ; fi con- 
tentino di ‘pigliarne in mi- 
nor quantità alla volta . 

+ Per li effetti poi Ippocon» 

 driaci, eTenfioni, Cache- 
fie, come anco princip) di 
Idropifie, doftruzioni ga- 

gliarde , Sirri è neceffario in 

quefti cafi, e maffimamen- 

te ove fi trovano infarci- 
; menti 


V “bg a 


20 VirtuDELLE Aque 
menti confiderabili nelle vi: 
cere, pigliare avanti fecon- 
do il bifogno, e configlio 
Medico, medicamenti ape- 
ritivi, e purgauti, anzi di 
cinque giorni, in cinque 
giorni farà neceffario fra- | 
mifchiare qualche pozione 
aperitiva purgante foprabe- 
vendo qualche porzione di 


; pm Acqua, e così fi rene 


eranno'più aperitive pene-. 
trabili anco per fecceflo, e 


fecondo le complefÎioni do- 


veranno effere bevute in più 
quantità che nell’ altri ma- 
li fopradetti, ed anco in più 
longo tempo, maffime quan. . 
do fi tratta di fradicare ie | 
ftiellere infarcimenti mezi 
Sirofi, come maioh’Dio?ba-. 
ftaranno 12.ò 15. giornidvo- 
gliono pure feguitare mol- 
te fettimane che vederan- 
no 


Accinuate Per, ERABI 21 
no effetti mirabili, fin tan- 
“to che patentemente fi co- 
nofcono le vifcere refe mo- 
li dalle loro tenfioni , e du- 
rezze, anzi in fimili cafi 
faranno beniffimo fe ne pi- 
gliaranno feco molte bozze 
.perbevere mifchiate col Vi- 
no ordinario al loro ufo per 
finire di fradicare fimil’ ofti- 
nati infarcimenti ,  caufe. 
congionte d’ innumerabili 
mali cronici. | 
Per li Calcoli poi dele reni, 
e fabbie,l’efperienza giorna- 
le hà fatto conofcere quan» 
to fijno giovevoli fpezzando 
limedefiminelle reni, e net- 
‘tando le celule de’ medemi, 
. da tutte le fabbie tanto mo- 
lefte, e fi fono veramente 
‘’vifti delli cafi rari, e mira- 
colofi, e liberate più perfo- 
ne. dalla bocca della morte; 


in 
bili 
in 


2.2 VirrupEeLte Acque 
in quefti mali pigliare fide- 
vono in una quantità mo- 
derata fecondo la complef= 
fione,eforza dello flomaco, 
mentre paflano tutte per le 
reni, anzi vengono efortati 
tutti li fodetti Pacienti che” 
| patir fogliono de calcoli, ò 
| fabbie, tenere nelle loro:ca-. 
| fe alcune ampole ben figil- 
| late di queft’ Acciduie per 
| 


tutti li bifogni, che frà l’an- 
no fopravenir. li poteffero 
| per cacciare con quefte più 
{  prefto li calcoli, e fabbie 
| impegnate, dalli quali ven- 
gono moleftati all’ improvi» 
fo da dolori acetbi. 
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| CAPITOLO IV. 


Perche caufa operano in quefti 
mali nominati con qualche. 
nuovo rifleffo è 


Iì è palefe dal Ca- 
| pitolo primo, che 
queft' accidule .fij- 


no pregne di Solfo, Mar- 
te, e Vetriolo, minerali più 
eminenti, quefta cognizio- 

ne fervir dovrà ad ogni 
buon prattico Fifico per con» 
ficliare li fuoi Pacienti fe- o 
condo la varietà de’ malt 
fopranominati à fcieghere la 
quantità, e modo, com'an- 

co quelle di Pei, ò diRabi, 
effendo queft’ ultime meno 
fulfuree, onde per le debi. 
lezze dì flomaco la qualità 
del folfo rifcaldante tarà à 
Malt . pro 
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propofito per rinvigorirlo ; 
all'incontro fe foffero rem- 
peramenti troppo calidi, ed 
ignei ferviranno più tolto 
quelle di Rabi, come dalla 
fperienza giornalmente fi 
vede , ed ancora per abe- 
nuare molta vifidità, che è 
il fondamento dell’oftruzio. 
ne. i 
Le particole poi martiali 
unite alle fulfuree fono quel. 
le tremende per debellare 
nel fangue ogni qualità d’ 
accidi, da quali pur trop- 
po vengono prodotti tanti 
«mali cronici, ed incurabi- 
li, come fono li Sirri Ca- 
chefie, malinconie, tenfio» 
ni, Idropifie , infarcimenti 
varij. nelle vifcere, e glan- 
dule de corpi w:imsni con la 
loro attività penetrantiffimi, 
“e maflimamente nelli dolori 
| 70 D- 
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AccipvaLe Per, eRABI. 25 
inveterati Ippocondriaci di 
ftomaco, e Ippocondri river- 
fivi, quali l’ifperienza à fat= 
to vedere in moltifoggetti; 

«che mai, e difficilmente fi)- 
no ftati fuperati e domati, 
altro che dalle fole Accidt= 
le di Pei, e per lu:z0 tem- 
po ufate, fradicaranno dal 
fondo quelli fondamenti fi 
oftinati , e refi immobili da 
altri medicamenti, corrigen= 
do le caufe nel fangue, che 
l'hanno prodotti, e poffono 
di nuovo produrre. | 
Le particole poi vetrioli= 
che faranno quelle , che 
participano d’ una qualità 
aftringente, e ftitica, giova- 
ranno affai in tutte le ulce-. 
re , e piaghe interne , e flufiî 
fanguinei difinterici Invete- 
rati: fi ha vifto più volte, 
& offervato in prattica deje= 
Z1Q0e 


| 26, Viriv.peLLE Aque” 
| zioni per fecceflo purulente 
e fanguinee per Jongo tempo 
durate, nè con verun medi- 
camento tanto deterfivo, 
che aftringente potute fere 


mare, la fola bibita di que” 


Accidule hà portatoil vanto 
d’ havere potuto fuperare 
fimil’ indifpofizioni, anzi fi 
hà ufato più volte, come an- 
co potranno provarein prat- 
tica li Signori Medici Fifici, 
adoperando per ftagnare fi- 
mili ftuffi difinterici lavati- 
vidifola Aqua Accidula più 
voltereiterati,e ne vederan- 
no come fi hà vifto effetti 
«mirabili... sa 

Il Vetriolo poi fi come hà 
virtù in parte di confolidare 
ogni piaga, & ulcera interna; 
così fidoverà adoperare for= 
fianco nella T'ifica . Mà per- 
(€ fin ora, pare che l’ef- 
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perienza fij {tata contraria 
in tutti quelli, che di tal 
male intaccati I hanno pre- 


fa più tofto con difcapito. 


che profitto,con eccitare ca- 
lore nel fangue;'e aggitazio» 
ne nel polmone, cofa per- 
niziofa alle corrofioni del 


polmone. Tuttavia ficcome 
fono buone certiffimamen- 


te, e perfette per le ulcere 


interne ; ‘chi fa, che effendo . 


la Tifica un’ ulcera nel pol- 


mone poflino forfi. giova- 


re in principio di quefto 
male avanti, che fij troppo 
avvanzato. Dovendofi pi- 
gliare diquelle diRabi come 
meno calide,e in pochiffima 
quantità alla volta, cioè una 


libra al giorno per qualche 


tempo mifchiata in'unaltro * 


liquore;appropriato al male.’ 


Tanto Più pare, che fi poli” 


Bz aver 


» 
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| 28 Virrubelte Aque 
* averqualcherifleffo dall’ in- 
‘tendere, chemolti Cavalli 
‘ bolfiguarifchonodallebevu- 
te di quell’Aqua.Ciòlo fcri- 
. vo peròperrifleflo da effere 
in avvenire meglio difcuflo. 
*  ©Cofi nelle gonoree recenti, 
: che inveterate, giovano af- 
+ faiffiimo, provenienti que- 
| .fte da ulcera venerea inter- 
‘© mna,econfolidaranno ian tut- 
| to, purche fi} l ulcera in 
luogo ove poffono arrivare 
i 


le Aque nel paflare. 
Simile effetto ne rifulte- 
rà per le ulcere delle Reni 
caufate da quale fifijcaufa; 
per la Virtù come di fopra 
s'hà detto più volte vetrio- 
licha, e marziale detergente, 
‘ecicatrizante:s'hà offervato, 
che in qualcuno doppo la. 
bibita di queft’aque ne fi] rif- 
fultato del calore per ia 
a 
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la vita, incolpando dett’ a- 
que percalide, però perl’o- 
ftruzioni, idropifie, cache- 
fie, e fimili mali, noné da 
oflervare per cofa cativa ; 
in altri mali poi come gono- 
ree, & altri, ulcereinterne, 
e maflime nelli temperamen= 
ti calidi, &afciuti, potranno 
in quel cafo foprabevere 
doppo quefte aque qualche 
liquido refrigerante, ò an- 
colatte, fecondo il configlio 
che averanno dal. Signor 
Medico Fifico. 

Fù cotume, & è ancora, 
che il Signor Patiente bevus 
te le Aque nondevi far mot- 
to alcuno, ne rifcaldare il 
Corpo , come un delito gra= 
ve, edinfiammatorie, & è 
che fe queft’ aque fervir de- 

.‘vono per poco male, ove- 
rò per indifpofizioni di cal. 

B3 coli 
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coli, fabbie , fluflì, ò debilez= 
© za di ftomaco, econfimi- 

li, in quefto cafo, dovendo 

folamente paflare per Orina, 
farà neceffario niente rif= 
caldare il corpo con il moto, 

- è aria calda, mà fe fervir 
dovefsero nelli otturamen- 
ti, cachefie, idropefie, & 
altri infarcimenti oftinatif- 
fimi è corpi obefi, non sò. 
per quale caufa nonfi deb- 
ba eccitare il moto , men- 

‘tre per mezo di quetto le a- 

-. quepregne di minerali a peri. 

| tivimeglios’intrinfecano nel 

corpo , vafi, eglandule mi- | 
nime, penetrando fino alla 

circonferenza del corpo,uni. | 
co mezo per fradicare le più 

oftinate caufe de malicroni- 
ci:& è chiaro, che nelli vafi. 
maggiori penetra più facil-. 
mente il penetrante medica. | 

, mento 
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«mento;che nelli vafi minimi; 
—eciò fi vedein prattica con lj 
‘ rioberberati,& altri calibeati 
in pillole,od altro, per mezo 
de quali filevono infarcime- 
ti quafi infuperabili per me- 
zo dei moto fubito pigliati, 
benche all’Infermo ne fiegua 
appertamente qualche mo- 


leftia , e gravezza nel ca- 


minare, ne fi deve intimo- 
rirè è fe di quel aque per 
mezo del moto non ne fuc- 
ceda un prefto , e libero 


paflaggio per urina, men-. . 


treuna parte paffarà forfi 
per diaforefi , il refto paf- 
ferà anco per urina ben- 
che più tardi, ed in queta 
maniera ) e con il tratto del 
lungo tempo bevute refi li 
vafi permeabili, eliberi, ri- 
cuperaranno coll’ ajuto del 
Signore una perfetta Rito 
| Fù 
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Fù detto avantil, che rief- 
cono più buone, ed attive 
queft’ aque nella ftaggione . 
della canicola fopra di 
° quefto riflefo: Che effen- 
. do il fito alpeftre, e qua-. 
+. fi fempre carico di Ne- 
ve, veramente per.quel- 
li maffimamente., che fo- 
no cachetici, e pieni d'o- 
ftruzioni., e durezze, co- 
me. fono maffimamente li 
Signori Italiani abitanti in 
Paefi paluftri come li Signo- 
riMantoani , Ferrarefi,, ed 
altri fimili ,; certo è, che fe 
| fi' porteranno in perfona al 
luogo del fonte unito col be- 
nefizio dell’aria frefca, efu- . 
tile ,nericeveranno delgio- 
vamento molto, nè voglino 
ritardare, nè fi Jafcino di- 
fuadere il contrario, perche 
con li loro oftinati infarci® 
menti 
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mentidi vifcere, refi poi in- 
curabili, doveranno al fine 
‘certiffimamente lafciare la 
vita. | 

Per altro quefte aque 
fi poffono bevere in ogni 
tempo, € maflime fi hà of- 
iervato, che colte nell’ in-. 
verno quando che li giacci. 
fonocriftallizati, per confe- 
quenza niente framifchiate 
da altre aque foreftiere, ò 
piovane, così nell’ eftate 
quando le nevi fono fqua- 
gliatein tutto, per la mede- 
fima caufa fono meglio= 
ri,anzi fono fempre di una 
bontà mediocre quando fij- 
no colte in tempo afciuto,e 
che prima per alcuni gior- 
ni non habbia piovuto. 

Quelli poi chele man- 
dano à pigliare con le am- 
polle, gli {ij par: 
dl se che 
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. che devono eflere ampolle 
. grofle,longhette, e di col- 
lo ftretto benfigillatte, ed 
otturate , accioché li fpiriti 
minerali non evaporino, ed 
in quefta maniera fi poffo- 
no confervare anco perun 
anno, e più; mà fe le man- 
daffero a pigliare con ba- 
rilli di legno, per il più fo- 
nodi poco profitto, men- 
tre più che nella metà fua- 
nifcono le particelle fottili, 
da qualli dipende la -loro 
| Virtù, ed attività ; Quelli 
| peròchefono dibuono tem- 
| peramento, e ftomaco vali- 
do, le poffono pigliare con 
più frutto alla forgente del 
fonte,pregna di tutti li fpiri- 
ti minerali che non hauno 
tempo d’avvolare. 
Circa il vitto doverà ef- 
fere moderato , e parco,. 
maf- 
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«maflime nella cena , e di 
buon fucco,lontano da vene. 
re,fingolarmente quelliche 
fono afflitti da Gonoree, e 
tanto nel tempo che le he- 
vono , comm’ anco. doppo 
perqualche tempo,altrimen. 
te per mezzo del coito fi'ri- 
.tornerà ad aprirfi l’ulcera 
frefcamente cicatrizata.. | 

Siaverà tutta l’ attenzio- 
ne in diftinguere la qualità 
de mali fopra quefto pon- 
to. | 

S’ aggiungeingenerale un 

‘avvertimento , che quelle 
grandi ingorgitazioni d’ a- 
qua fino a dodeci , e più li- 
bre fi devouo evitare, come 
‘perniziofe allo ftomaco, Ma 
più tolto una mediocrità, e 
continuazione di più longo 
tempo. 

Più per il paffato veniva. 

ia, È prohi- 
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bito il fonno dopo il pranfo, 


«come nocivo non sò perqual 


caufa, mentre dopo paf- 


Late le aque la maggior par» 


te potranno abbraciare il 
fonno ordinario fenza verun 


«fcrupolo di male . - 


Servirà di buon indrizzo 
quefto libretto à tutti quel- 
li , che averannobifogno di 
eflere follevati dalli fopra- 
nominati mali , pigliando 
da quefto una buona cognia 
zione , come fi dovranno 
comportare tanto nel mo- 


do, che nella quantità, ed 


altre’ circonftanze di fopra 
defcritte, con fperanza che 


«con l’ajuto del Sivnor Om-. 


nipotente , non rimar=. 
rà infrutuofo per la falute:” 


| commune. 


VIAG- 


Diugio da Verona all’ ita 
Accigule in Capo alla 
Vale di Sole. 


È _Verona al Chit: | 


mM. IL. 


Dal Chievoà à Settimo,ove 
fi pala il Porto dell’ noi 
dice 


Di Srna ‘all’ Q( pedaler Ò 


DM. $. 
Dall' Ofpedaletto à Do- 
miari. ©‘: m. ) 
Da Domiarià Volarne m. 
Da Volarne allaChiufam. f. I 
DallaChiufa alCeraino m. de 
Dal Ceraino à Dolce m. 2. 
 Quià Dolce Vè buona. 
— Otteriaiisiti 
Da Dolcè è Peri è. | m. 8. 
Da'Peri ad'Offenigo m. I 
* A RI LO al RE 
m. IL 


il 


al Borghetroal Vò. -m. 3, 
Goti 


LI) 
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DI Vò ad’ Alla Vicaria- 
A m. 2. 
© Da Alla àSanta Marga- 
rità m. 3. 
DaSantaMargarita à Se- . 
raval m. I. 
Quiviè buona Oftaria » 
DaSeravalà Marco ator- 
no à Lavigni m. 2. 
Da Marco àRoveredo m. 3. 
Quì pure buona Ofta- | 
ria alla Corona I 
DaRoveredo à Volan m. 2. 
Dà Volan à /Caftel della. | 
+ Pietà Oslo: Mm. L 
Dalla Pietra alCaglianm. E° 
Da Caglian è Mattarebm. 5. 
. DaMattarelà Trento m. 4i 
io Vàall’Ofaria dellaRo- 
- eefa, chefarai tratatto. i 
«bene, che vi è buon | 
alloggio o ia 
Da Trento à Gardolo m. 2 


i: 


© Da Gardolo à;Lavìs 1m:3 
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Quìè è buona ORtaria all’. | 
Aquila, ... 
Da LavìsàPreflan... m, 7 
Da Preflan alla; Nave. m. L 
,- Quì fi ripafla il Porto 
dell’ Adice. 
Dalla Nave à Mezagiom 
bardo — m. 3. 
Da Mezzolombardo alla” 


Roccheta.... sm. 2. 
Dalla Rocchetaà Den MM. Zi 
« Da Denà Flaon Mm. T. 


Da Flaon a Teres IR. © 
Da Teres à Tuen m. I. 
| Da Fuenà Cles. 00 m.3. 
Da Cles à Caldes... | m. 5. 
Da Caldesà Malè. m.2. 
Da Malè à Croviana. mM. 2 
Da Crovianaà à Preffon m. I. 
Da Preffon à Maftelina , 
Mezana; e Pian m. 3. 
Da Pian à Pelizan m. 4 
Da Pelizanà Cufian,alle 
LOU: m. 2, 


al: 
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dl Dalle Fufine à Zeladiz m. 3. 
. DaZeladizàCugolo m.1, 
© Da Cugolo è Pei ultima 
| - Terra, ed-alta vicino 


all’ Acque m.2a, 


in tutto fono m. 99. 


i Pi andare nella Val di 


Rabi avantid’arivare à 


| Malè il primo Capitello che 


fi trova vicino à detta Ter= 


| xa dalla parte finira volte- 


rai à mano deltra , è cami- 
na fino al primo Ponte, poi 
tira fempre drito’ fino in 
Val de Rabi, che troverai 


la Terra jed il Fonte in di- 


ftanza da Malè miglia otto. 
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